
ultimo aggiornamento al 22 settembre 2012 

 
 

Comune di TROPEA (VV) 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti accoglie il ricorso 

dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti. 
I segnali sono stati rimossi, attendiamo l’ordinanza di revoca. 

 
Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con decreto prot. 305 del 24 agosto 2012, ha 

accolto il ricorso dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti presentato dall’Avv. 
Marcello Viganò ai sensi dell’art. 37 del codice della strada avverso l’ordinanza del Comune di 
Tropea n. 1 del 13 agosto 2011 con la quale si vietava lo ‘stazionamento’ delle autocaravan in 
alcune zone del territorio comunale. 

Il Sindaco di Tropea, Prof. Gaetano Vallone, ha replicato ai motivi del ricorso rivelando 
l’ingenua superficialità tecnico-giuridica sottesa all’impugnata ordinanza. 

Il Sindaco di Tropea  
precisa che... 

 
Questa amministrazione è stata costretta ad 
adottare l’ordinanza oggetto di impugnativa a 
causa dell’incivile condotta di diversi 
camperisti. 

 
 
 
 
 
 

 
 
L’ordinanza è finalizzata a impedire lo 
stazionamento delle autocaravan in 
determinati luoghi della città per ragioni 
igienico-sanitarie.  
Per stazionamento non deve intendersi la 
semplice sosta, ma il fermo di detti camper per 
molte ore, con apertura di tende o infissi e la 
posa a terra di tende, sedie, tavoli da pranzo o 
altri accessori che di fatto trasformano la sosta 
in un vero e proprio campeggio abusivo per le 
strade cittadine.  

L’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti  

evidenzia che... 
Gli articoli 15 e 185 del codice della strada 
conferiscono già all’ente proprietario della 
strada i poteri sanzionatori a tutela del 
manufatto stradale. L’amministrazione era 
già dotata degli strumenti per la 
salvaguardia della pubblica incolumità. 
Anzi, adoperando i rimedi previsti dal 
codice della strada, l’amministrazione 
avrebbe evitato i costi derivanti 
dall’ordinanza n. 1/2011 e tra questi, quelli 
dovuti all’installazione della segnaletica. 

 
In realtà, in ottemperanza all’ordinanza è 
stato installato un divieto di sosta e cioè il 
divieto di sospensione della marcia del 
veicolo protratta nel tempo, con possibilità 
di allontanamento da parte del conducente 
(art. 157, comma 1 lett. c) codice della 
strada). Il termine ‘stazionamento’ non è 
previsto da alcuna disposizione normativa e 
non è chiaro se si riferisca alla sosta come 
definita dall’art. 157 codice della strada 
ovvero al campeggio.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lungi da noi una volontà discriminatrice contro 
la categoria dei camperisti ed attigui, ai quali 
ricordiamo che nella città di Tropea ci sono ben 
tre campeggi capaci di accogliere lo 
stazionamento ed un’area camping specifica, 
ubicata fra Tropea e Parghelia (a ridosso del 
Porto di Tropea), proprio per i camper.  
 
 
 
 
 
 
 
 
A dimostrazione di quanto appena asserito 
ricordo che nel passato le amministrazioni a mia 
guida hanno in più occasione conferito dei 
riconoscimenti formali alle associazioni dei 
camperisti con le quali si è sempre collaborato 
nella massima cordialità e rispetto.  

 
 
 
 

Da un punto di vista strettamente 
pragmatico, non si comprende come sia 
possibile accertare lo stazionamento 
giacché tale condotta sarebbe in parte 
svincolata da parametri oggettivi. Infatti, 
quale sarebbe il numero di ore oltre il quale 
la sosta diventa stazionamento?  
Il Sindaco confonde la nozione di ‘sosta’ e 
quella di ‘campeggio’. L’ordinanza si pone 
in contrasto con l’art. 185, comma 1 del 
codice della strada ai sensi del quale la 
sosta delle autocaravan, dove consentita, 
non costituisce campeggio, attendamento e 
simili se l’autoveicolo non poggia sul suolo 
salvo che con le ruote, non emette deflussi 
propri, salvo quelli del propulsore 
meccanico, e non occupa comunque la sede 
stradale in misura eccedente l’ingombro 
dell’autoveicolo. 
 
A nulla rileva l’eventuale presenza di 
campeggi o aree attrezzate per la sosta delle 
autocaravan: 
− sia perché la sosta di tale autoveicolo in 

nulla si distingue rispetto a quella di 
altre tipologie di veicoli non essendo 
pertanto necessaria a tal fine alcuna 
specifica attrezzatura; 

− sia perché, nel rispetto del diritto alla 
libera circolazione, la presenza di 
campeggi o aree attrezzate non obbliga 
l’utente della strada in autocaravan a 
usufruirne rappresentando ciò una mera 
facoltà.  

 
Non si trattava dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti, che non si 
accontenta di ‘formali riconoscimenti’ e 
‘cordialità’, ma esige il rispetto della legge.  
 
 
 
 
 
 



Rammento, infine, che la fonte giuridica 
dell’ordinanza sindacale oggetto 
dell’interpellanza trova il suo fondamento 
nell’art. 50 del TUEL (Testo Unico Enti Locali), 
il quale conferisce al sindaco della città pieni 
poteri in merito ad urgenti e contingenti 
problemi di igiene pubblica.  
 
Inoltre, detta ordinanza, risulta legittimamente 
posta in essere perché ampiamente motivata, 
perché circoscritta ad un’area specifica del 
territorio e, ancora, perché detta area è 
interessata dagli incresciosi ed inaccettabili 
fenomeni di scarico di liquami con conseguenti 
preoccupazioni di carattere igienico sanitario. 

Il presupposto per l’adozione 
dell’ordinanza contingibile e urgente è il 
pericolo di un danno grave e imminente per 
la salute e l’igiene pubblica al quale, per il 
carattere di eccezionalità, non possa farsi 
fronte con i rimedi ordinari e che richiede 
interventi immediati e indilazionabili. 
 
L’adozione delle ordinanze contingibili e 
urgenti in materia di sanità e igiene deve 
essere congruamente motivata e necessita di 
preventivi accertamenti tecnici. 
Dalla lettura dell’ordinanza impugnata non 
si evince il carattere di eccezionalità di 
pericoli di danni gravi e imminenti per la 
salute e l’igiene pubblica né l’esigenza di 
un intervento immediato e indilazionabile. 
Inoltre, si ripete che il Sindaco nell’adottare 
l’ordinanza in esame non ha considerato la 
possibilità di fronteggiare le situazioni di 
pericolo meramente asserite, adottando gli 
ordinari rimedi e cioè quelli contemplati 
dal codice della strada. 

 
 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha accolto il ricorso contro l’ordinanza 
del Comune di Tropea n. 1/2011, condividendo le ragioni dell’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti avvalorate altresì dal Provveditorato interregionale per le 

Opere Pubbliche Sicilia-Calabria. 
 

Nel decreto ministeriale prot. 305 del 24 agosto 2012 si evidenzia che: 
• l’ordinanza non è supportata da motivazioni inerenti un miglioramento della 

regolamentazione della circolazione stradale; 
• le ragioni igienico-sanitarie richiamate al fine di salvaguardare la pubblica incolumità non 

trovano fondamento, in quanto l’eventuale violazione alle norme di tutela del manufatto 
stradale può essere sanzionata ai sensi degli articoli 15 e 185, co. 6 del codice della strada; 

• l’ordinanza è in contrasto con quanto stabilito dall’art. 185, comma 1 del codice della strada 
giacché impedisce la semplice sosta alle sole autocaravan e caravan discriminando tali 
tipologie di veicoli; 

• la segnaletica apposta non è conforme al codice della stradale e al relativo regolamento di 
esecuzione e di attuazione in quanto nei pannelli integrativi sono stati utilizzati termini 
come ‘caravan e similari’ non contemplati dalle norme in vigore. 

 
 
 
 



 
A NOI IL COMPITO DI PROSEGUIRE NELL’AZIONE QUOTIDIANA PER 
TUTELARE LA CIRCOLAZIONE E SOSTA DELLE AUTOCARAVAN nel rispetto delle 
norme di legge, con conseguente revoca delle ordinanze anticamper e successiva rimozione della 
segnaletica e/o delle sbarre ad altezza ridotta dalla sede stradale. 
A TUTTI I CAMPERISTI IL COMPITO DI segnalarci i divieti e/o le sbarre anticamper e di 
associarsi, alimentando così il fondo comune che ci permette di sostenere economicamente le 
molteplici attività tecnico-giuridiche necessarie per acquisire i provvedimenti istitutivi delle 
limitazioni alle autocaravan, analizzarli, formulare e inviare istanze/ricorsi/diffide al fine di 
farne dichiarare l’illegittimità e far rimuovere i divieti e/o le sbarre. 
 
Di seguito una sintesi, in ordine cronologico, delle attività messe in campo dall’Associazione 
Nazionale Coordinamento Camperisti per ripristinare la corretta applicazione della legge in 
materia di circolazione e sosta delle autocaravan nel Comune di Tropea. 
 
20 agosto 2011 
Un associato comunicava all’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti che il Comune 
di Tropea aveva adottato l’ordinanza n. 1/2011 con la quale limitava la circolazione delle 
autocaravan in alcune zone della città. 
 
22 agosto 2011 
Alcuni cittadini di Tropea propongono un’interpellanza ai sensi dell’art. 18 del regolamento del 
Comune di Tropea, chiedendo al Sindaco di revocare l’ordinanza. 
 
25 agosto 2011 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, evidenziati taluni profili di illegittimità 
dell’ordinanza, chiedeva al Sindaco di Tropea di revocarla al fine di evitare il ricorso al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con aggravio di costi e oneri a carico del cittadino e 
della pubblica amministrazione. 
 
26 agosto 2011 
La Gazzetta del Sud online pubblica l’articolo Il divieto di sosta penalizza i camperisti. Nell’articolo 
si evidenziano le ragioni di illegittimità dell’ordinanza anti-camper. 
 
04 settembre 2011 
La Gazzetta del sud pubblica le dichiarazioni del Sindaco di Tropea Gaetano Vallone dal titolo 
Tropea Vallone difende la sua ordinanza. Camper e caravan, ecco come e dove possono sostare. 
 
10 ottobre 2011 
Per il tramite dell’avvocato Marcello Viganò, l’Associazione Nazionale Coordinamento 
Camperisti ricorre ex art. 37 codice della strada al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
contro l’ordinanza del Comune di Tropea n. 1/2011. 
 
24 ottobre 2011 
Il Sindaco di Tropea Prof. Gaetano Vallone risponde all’interpellanza per la revoca 
dell’ordinanza n. 1/2011 sostenendo la legittimità del provvedimento. Nel rendere precisazioni, 
il Sindaco contraddice le ragioni del provvedimento ammettendo che nel periodo giugno-
agosto 2011 non erano state elevate sanzioni a carico di autocaravan con ciò sconfessando le 
asserite ragioni di urgenza e contingibilità che devono sussistere a fondamento di un’ordinanza 
emessa ai sensi dell’art. 50 del Testo unico degli enti locali.  



 
13 gennaio 2012 
Con nota prot. 0000152, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti chiede al Comune di 
Tropea di inviare con sollecitudine le proprie controdeduzioni circa i motivi del ricorso 
presentato dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti. Il Ministero chiede altresì 
al Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria sede coordinata 
di Catanzaro, Ufficio Circolazione e Sicurezza Stradale di esperire il sopralluogo necessario ad 
accertare la fondatezza dei motivi di ricorso relazionando in merito a ciascuno di essi. 
 
1 marzo 2012 
Con nota prot. 3729, il Comune di Tropea invia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
al Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia-Calabria le proprie 
controdeduzioni in merito ai motivi del ricorso proposti dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti. 
 
24 marzo 2012 
L’Avv. Marcello Viganò, per l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, invia al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti una memoria con la quale integra i motivi del 
ricorso in replica alle controdeduzioni del Sindaco di Tropea Prof. Gaetano Vallone. 
 
8 giugno 2012 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti scrive al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti informando per conoscenza il Provveditorato interregionale per le Opere 
Pubbliche Sicilia-Calabria al fine di sollecitare l’istruttoria già richiesta dal Ministero con nota 
prot. 0000152 del 13 gennaio 2012. 
 
21 giugno 2012 
Con nota prot. 0003523, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti sollecita il 
Provveditorato interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia-Calabria affinché sia compiuta 
l’attività istruttoria già richiesta il 13 gennaio 2012. 
 
16 luglio 2012 
Con nota prot. 0003629, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti trasmette 
all’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti la relazione del Provveditorato 
interregionale per le Opere Pubbliche Sicilia-Calabria prot. n. 0015642 del 25 giugno 2012. 
 
6 agosto 2012 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, informata della rimozione della 
segnaletica installata in ottemperanza all’ordinanza n. 1/2011, chiede al Comune di Tropea di 
trasmettere copia del provvedimento di revoca dell’ordinanza impugnata. 
 
31 agosto 2012 
Con nota prot. 4863 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti trasmette il decreto prot. 305 
del 24 agosto 2012 con il quale accoglie il ricorso presentato dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti contro l’ordinanza del Comune di Tropea n. 1/2011. 
 
21 settembre 2012 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede nuovamente al Comune di Tropea 
di trasmettere copia del provvedimento con il quale si è disposta la revoca dell’ordinanza n. 
1/2011. 
 



 
IL CASO TROPEA DIVENTA anche MEDIATICO 

 



 
 
 



 



 



 
 
 
 
Il caso Tropea è l’ennesima dimostrazione della rilevanza del fenomeno ‘circolazione 

autocaravan’. Infatti, accade spesso che i provvedimenti con i quali gli enti locali limitano la 
circolazione di tali autoveicoli suscitino particolare clamore: la cittadinanza si divide tra pareri 
favorevoli e contrari, gli amministratori si arroccano dietro argomentazioni inconsistenti, i 
commercianti si lamentano perché si penalizza il turismo, i gestori delle strutture ricettive 
gioiscono sperando in maggiori affluenze.   

Tutto ciò dimostra che la circolazione delle autocaravan è un fenomeno di rilevanza sociale 
sotto molteplici punti di vista.  

Al riguardo, paiono illuminate le parole con le quali il deputato Fausti introduceva la sua 
proposta di legge in materia di disciplina della costruzione, circolazione e sosta delle autocaravan. 

 



          
La proposta dell’onorevole Fausti è diventata Legge n. 336 del 14 ottobre 1991 poi 

recepita nel nuovo codice della strada. All’intervento legislativo hanno fatto seguito molteplici 
chiarimenti resi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dal Ministero dell’Interno 
con direttive e circolari. A titolo meramente esemplificativo si ricorda la direttiva del Ministero 
dei Trasporti prot. 0031543 del 02.04.2007 recepita e diffusa a tutti gli Uffici Territoriali del 
Governo da parte del Ministero dell’Interno con circolare n. 0000277 del 14.01.2008. 

Con la citata direttiva, il Ministero dei Trasporti ha fornito chiarimenti sulla corretta 
applicazione delle norme in materia di circolazione e sosta delle autocaravan illustrando altresì 
i vizi più ricorrenti dei provvedimenti che dispongono la collocazione della segnaletica in 
materia di autocaravan.  

Nonostante ciò, sono ancora molte le pubbliche amministrazioni che emettono ordinanze 
abnormi, senza alcun fondamento, prive di copertura tecnico-giuridica.  

Gli enti locali si trincerano dietro esigenze di tutela del territorio, salvaguardia della 
pubblica incolumità e molteplici altre inconsistenti motivazioni che fanno di un’ordinanza una 
scatola vuota di contenuti, la cui finalità è quella di allontanare l’utente della strada in 
autocaravan. 

Non v’è dubbio che un Sindaco debba preoccuparsi di tutelare il territorio che 
amministra. È altrettanto evidente che debba farlo nel rispetto della legge, utilizzando gli 
strumenti che l’ordinamento giuridico mette a sua disposizione: nel caso di Tropea gli strumenti 
sanzionatori previsti dagli articoli 15 ovvero 185 del codice della strada.  

 
Peraltro, utilizzando tali strumenti il Comune di Tropea avrebbe evitato oneri a carico del 

cittadino e della pubblica amministrazione: 
• oneri e costi legati alla predisposizione, pubblicazione, esecuzione dell’ordinanza 

numero 1/2011 ivi inclusi quelli dovuti all’installazione della segnaletica; 
• oneri e costi derivanti dal ricorso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che ha 

coinvolto altresì il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Sicilia e la Calabria; 
• oneri e costi legati alla predisposizione, pubblicazione, esecuzione del provvedimento di 

revoca dell’ordinanza numero 1/2011 ivi inclusi quelli dovuti alla rimozione della 
segnaletica illegittimamente installata. 

 


